
INCONTRO DI PARTECIPAZIONE DEL DOSSIER PRELIMINARE 

CON LA CITTADINANZA, LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

E QUELLE SOCIO-CULTURALI DEL TERRITORIO. 

 

Il primo incontro di partecipazione del Dossier Preliminare, con tutta la cittadinanza, le 

Associazioni di categoria e quelle socio-culturali del territorio, si è svolto giovedì 17 novembre 

2011 all’interno della suggestiva cornice del Museo Antiquarium in Corciano capoluogo. 

La promozione dello stesso è stata realizzata attraverso: 

- la diffusione di un manifesto in formato A3 e di volantini A5 concernenti l’iniziativa, 

distribuiti, in parte da personale comunale ed in parte da Associazioni/volontari del 

territorio, capillarmente su tutto il territorio comunale, 

- l’invio di una specifica lettera rivolta alle Associazioni di categoria (trasmessa ove possibile 

in via telematica o, in alternativa, attraverso fax/posta), 

- l’invio di una specifica lettera rivolta alle Associazioni socio-culturali del territorio 

(trasmessa anche questa ove possibile in via telematica o, in alternativa, attraverso 

fax/posta), 

- la richiesta ad Assessori e Consiglieri Comunali, effettuata tramite mail o cartaceo, di 

collaborazione a darne la maggior diffusione possibile. 

Nel corso dell’incontro, l’Assessore allo Sviluppo Economico e Pianificazione del Territorio 

Cristian Betti ed i consulenti incaricati, Dott. Andrea Kaczmarek, per la parte socio-economica, e 

Arch. Francesco Leombruni, per gli aspetti urbanistici, hanno presentato il contenuto del Dossier 

Preliminare e dell’idea forza del QSV: I Borghi dell’eccellenza diffusa. 

Con tale definizione si è delineata una strategia di valorizzazione diffusa a tutti gli otto borghi del 

Comune in maniera differenziata rispetto alle loro caratteristiche. Sono stati individuati, infatti: 

Corciano – Centro storico attrattore: fa da perno e fulcro al progetto di valorizzazione, con azioni 

da intraprendere in tutti i settori (economico, sociale, culturale ecc); 

Chiugiana, Mantignana, San Mariano e Solomeo – Borghi della tipicità: aventi ciascuno una 

propria peculiarità e vocazione da implementare traducendo le potenzialità di sviluppo in azioni; 

Capocavallo, Castelvieto e Migiana – Borghi della residenzialità dolce: per i quali sono prevalenti 

le esigenze di conservazione e messa in rete attraverso interventi a livello immateriale, preservando 

la tranquillità, tipicità e ruralità dei luoghi. 

Per la presentazione degli aspetti di propria competenza, il Dott. Andrea Kaczmarek e l’Arch. 

Francesco Leombruni si sono avvalsi dell’ausilio di slide riassuntive del contenuto dell’intero 

dossier. 

L’Assessore Betti ha colto l’occasione per anticipare l’intenzione da parte dell’Amministrazione, 

grazie al contributo concesso dalla Regione Umbria, di far uscire quanto prima possibile un bando 

di contributi in conto capitale rivolto alle piccole imprese del territorio del QSV, da erogare in 

funzione della presentazione di progetti di valorizzazione dei centri storici di riferimento (bando 

messo all’ordine del giorno del tavolo di lavoro con le Associazioni di categoria in programma per 

lunedì 21/11/2011). 

Il processo di partecipazione ha prodotto da subito i suoi frutti. Oltre al consenso dei presenti, sono 

state raccolte proposte di interessanti iniziative economiche e culturali: 

- la costituzione di una associazione/impresa a Mantignana per la produzione di artigianato-

artistico locale; 



- la collaborazione, a fini turistico-ricettivi, tra imprese del territorio; 

- la produzione di prodotti tipici di qualità, quali olio, e connesso progetto di recupero 

dell’oliveto del “Ravacchio”, sito tra Corciano capoluogo e Chiugiana; 

- la realizzazione da parte dell’Associazione Culturale Corcianese Astrofili ACCA di un 

“Parco del Sole”: un percorso turistico-didattico ove collocare strumenti legati 

all’illuminazione del sole per conoscere e misurare i ritmi del cielo ed i tempi della natura. 

Altri interventi hanno invece evidenziato le possibili difficoltà che l’Amministrazione potrà 

incontrare nel concretizzare le strategie proposte, pur riconoscendone la qualità e l’importanza. 


